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 Il primo obiettivo si è 
rivelato impossibile, quello 
nuovo è «molto sfidante». Ha 
scelto questo termine Aldo Isi, 
amministratore delegato di Rfi 
(Rete ferroviaria italiana), per 
ribadire di fronte alla Commis-
sione speciale Pnrr del Consi-
glio regionale il cronoprogram-
ma aggiornato dei grandi inter-
venti in corso in Bergamasca, e 
cioè il raddoppio ferroviario del 
tratto Bergamo-Ponte San Pie-
tro (o, più propriamente, Ber-
gamo-Curno) e il collegamento 
con l’aeroporto di Orio al Serio.

 Dopo la conferenza stampa 
di lunedì che aveva plastica-
mente confermato i ritardi (con 
le scuse pubbliche dell’ad di 
Rfi), ieri è stato il turno del con-
fronto con la politica, all’inter-
no di una più ampia audizione 
dedicata a tutti i progetti lom-
bardi di Rfi connessi al Pnrr 
(opere per 4 miliardi di euro sui 
22 previsti in tutta Italia).

 Se la passano meglio i cugini 
di oltre Oglio, evidentemente: 
per illustrare i risultati migliori 
in termini di consegna dei can-
tieri, Isi ha citato lo stato del-
l’arte dell’alta velocità Brescia-
Verona («Lì sono partite le cor-
se di prova, vuol dire che l’infra-
struttura è di fatto terminata»). 
«Su alcune opere l’avanzamen-
to è considerevole e importan-
te, su altre sono state registrate 
peculiarità e criticità», ha spie-
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gato Isi, addentrandosi poi sul 
caso orobico: «A Bergamo effet-
tivamente l’avanzamento non è 
quello atteso. Abbiamo una task 
force operativa, stiamo interve-
nendo con misure di accompa-
gnamento perché i lavori non si 
possono fermare. Lavoriamo 
per intensificare l’attività, c’è 
un obiettivo molto sfidante di 
completare l’opera a dicembre 
2027». Cioè un anno più in là 
del previsto, come ormai noto.

Il dibattito
 Aperto il dibattito, Jacopo 
Scandella, consigliere regiona-
le del Partito democratico (l’al-
tro bergamasco in Commissio-
ne Pnrr è Pietro Macconi, da 
poco passato a Futuro naziona-
le, che non è però intervenuto), 
ha interrogato il manager di Rfi 
chiedendo più dettagli: «Sono 
previste delle azioni straordi-
narie per cercare di agire e ri-
solvere i ritardi. A proposito del 
“timing sfidante”, è una tempi-
stica credibile? Oppure, alla lu-
ce di un ritardo che a Bergamo 
genera un problema non bana-
le, non sarebbe più opportuno 
darsi una tempistica che possa 
essere davvero garantita?».

 Per punti, Isi ha dato la sua 
versione: «La task force sta 
mettendo a terra delle verifiche 
aggiuntive con milestone 
(obiettivi, ndr) mensili. È chia-
ro che questo comporta una ge-

stione concettuale di un certo 
tipo: se mi si chiede se pensia-
mo di interrompere il rapporto 
con l’impresa (l’esecutrice è la 
D’Agostino di Avellino, ndr), ri-
spondo che io sono un “conser-
vativo”: quando s’interrompe, 
poi è complicato ripartire. Ma 
dobbiamo essere chiari e gesti-
re il contratto nel modo corret-
to, perché il target di dicembre 
2027 lo abbiamo costruito con 
fattibilità, non è stato dichiara-
to a caso». Per descrivere la ve-
locità di chi gestisce i cantieri si 
entra nel campo delle metafore, 
e così dai binari si passa al-
l’asfalto: «Ho espresso pubbli-
camente le scuse a Bergamo – 
premette l’ad di Rfi –. Le gare 
sono pubbliche: a volte trovia-

mo le Ferrari e le Mercedes, a 
volte ci sono altri fornito-
ri...».«Dall’audizione – com-
mentano  a fine incontro Jaco-
po Scandella e Davide Casati, 
consiglieri regionali dem – 
usciamo con l’impressione che 
negli anni passati il monitorag-
gio dell’azienda sull’avanza-
mento dei lavori sia stato defici-
tario, e quindi si siano accumu-
lati tutti i ritardi che hanno por-
tato oggi, ben oltre al termine di 
consegna originariamente pre-
visto per le Olimpiadi invernali 
Milano Cortina, ad avere solo il 
25% di lavori realizzati. Ora il 
nuovo termine di consegna di-
chiarato da Rfi a fine 2027 si ba-
sa sull’unico, e a dir poco ottimi-
sta, presupposto che l’azienda 

cominci a lavorare a mille al-
l’ora, dopo diversi mesi in cui è 
andata a rilento. Abbiamo molti 
dubbi perché molte sono le in-
cognite. La speranza è che i su-
bappalti alle aziende locali, ar-
rivati anch’essi con grave ritar-
do, possano imprimere l’accele-
rata necessaria a chiudere più 
rapidamente possibile i cantie-
ri contenendo i disagi per citta-
dini, attività e imprese».

Il sistema
 Sullo sfondo c’è una partita più 
ampia, ossia il potenziamento 
dell’intera infrastruttura lom-
barda, partendo dall’architrave 
cronicamente più ingolfata, ri-
corda Isi: «Il nodo di Milano è 
nei nostri pensieri, stiamo indi-
viduando un set di programmi 
per dare risposte a breve, medio 
e lungo termine». Quanto alla 
puntualità dei treni regionali, 
«nel 2025 è salita di quattro 
punti percentuali e anche nel 
2026 siamo allineati. Non vuol 
dire che siamo soddisfatti, per-
ché il target è un altro, ma la 
strada è quella giusta», dice Isi. 
Che serva ancora uno scatto, lo 
suggerisce un altro dato snoc-
ciolato: la media nazionale del-
la puntualità entro i 5’ (cioè il 
cuscinetto minimo tollerato) è 
del 91%, ma «la Lombardia è 
ancora al di sotto».
L. B. 
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Treni

 Annunciato e poi par-
zialmente «disdetto», lo sciope-
ro nazionale dei treni di ieri ha 
creato grossi disagi in Lombar-
dia. L’astensione – che dopo il ta-
volo di mediazione convocato 
per martedì al ministero dei 
Trasporti ha riguardato solo al-
cuni sindacati di base, evidente-
mente però ben combattivi e ra-
dicati – ha reso quasi impossibi-
le viaggiare al di fuori delle fasce 
di garanzia: se tra le ore 6 e le 9 e 
poi dalle 18 alle 21 sono stati tu-
telati i principali convogli dei 
pendolari, per il resto della gior-
nata hanno dominato le sop-
pressioni. Anche a Bergamo e 
Treviglio – le principali stazioni 
orobiche – sono state segnalate 
cancellazioni a raffica. Secondo 
le stime di Trenord, consideran-
do l’intera programmazione 
(quindi sia le fasce garantite sia 
quelle non garantite), ieri ha cir-
colato il 35% dei treni previsti: e 
dunque quasi due corse su tre 
sono invece «saltate».
L. B. 
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